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TURNO ODIERNO                                         25° Giornata
CLASSIFICA
Serie A TIM 2023/2024

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     26° Giornata
BOLOGNA - VERONA
SASSUOLO - EMPOLI
SALERNITANA - MONZA
GENOA - UDINESE
JUVENTUS - FROSINONE
CAGLIARI - NAPOLI
LECCE - INTER
MILAN - ATALANTA
ROMA - TORINO
FIORENTINA - LAZIO

ven 23
sab 24

dom 25

lun 26

20:45
15:00
18:00
20:45
12:30
15:00
18:00
20:45
18:30
20:45

TORINO - LECCE
INTER - SALERNITANA
NAPOLI - GENOA
VERONA - JUVENTUS
ATALANTA - SASSUOLO
LAZIO - BOLOGNA
EMPOLI - FIORENTINA
UDINESE - CAGLIARI
FROSINONE - ROMA
MONZA - MILAN

ven 16

sab 17

dom 18

19:00
21:00
15:00
18:00
20:45
12:30
15:00
15:00
18:00
20:45

23° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

03 febbraio 2024

Turati; 
Gelli, Romagnoli, Okoli, Bre-

scianini (Reinier); Barrene-
chea, Mazzitelli (Ibrahimovic); 

Seck (Valeri), Soulé, Harroui 
(Lirola); Kaio Jorge (Cheddi-

ra).

All. Eusebio Di Francesco
A disp:  Frattali, Cerofolini, 
Reinier, Garritano, Kverna-
dze, Bourabia, Ibrahimovic, 

Maignan; 
Calabria (Florenzi), Kjaer, 
Gabbia, Theo Hernandez; Adli, 
Reijders (Bennacer); Pulisic 
(Jovic), Lotfus-Cheek (Oka-
for), Leao; Giroud (Musah).

All. Stefano Pioli
A disp:  Sportiello, Nava, 
Terracciano, Jimenez, Simic, 
Bartesaghi

Marcatori
16’ Giroud, 24’ Soule (r)
65’ Mazzitelli, 72’ Gabbia,
81’ Jovic
Ammoniti
Loftus-Cheek, Reijnders,
Harroui 
Espulso -

Arbitro: Pairetto di Nichelino
Assistenti: Tolfo di Pordenone

Lo Cicero di Brescia
IV Uomo: Cosso di Reggio C.

Var: Mariani di Aprilia
Avar: Sozza di Seregno

FROSINONE MILAN2-3

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               
23
24
24
23
24
24
23
24
23
23
24
24
24
24
24
24
23
24
24
24

19
16
16
13
11
11
11
11
10
8
7
7
5
6
3
5
5
4
4
2

3
5
4
3
9
5
4
4
5
9
9
8
9
5
13
6
5
7
6
7

1
3
4
7
4
8
8
9
8
6
8
9
10
13
8
13
13
13
14
15

55
36
47
44
35
42
28
36
32
21
21
25
24
32
24
18
29
21
22
20

12
15
27
23
22
30
24
28
27
20
28
30
37
49
37
37
42
32
45
47

INTER

JUVENTUS

MILAN

ATALANTA

BOLOGNA

ROMA

LAZIO

FIORENTINA

NAPOLI

TORINO

MONZA

GENOA

LECCE

FROSINONE

UDINESE

EMPOLI

SASSUOLO

VERONA

CAGLIARI

SALERNITANA

60
53
52
42
42
38
37
37
35
33
30
29
24
23
22
21
20
19
18
13

24° GIORNATA
Stadio Artemio Franchi di Firenze

11 febbraio 2024

Terracciano; 
Kayode, Martinez Quarta (Co-

muzzo), Milenkovic, Biraghi; 
Duncan (Arthur), Mandragora; 

Nico (Bonaventura), Beltran 
(Barak), Ikoné; Belotti (Nzola).

All. Vincenzo Italiano
A disp: Martinelli, Vannucchi, 

Sottil, Maxime Lopez, Infanti-
no, Faraoni.

Turati; 
Gelli (Cheddira), Monterisi 
(Romagnoli), Okoli, Valeri; 
Mazzitelli, Barrenechea 
(Reinier); Soulé, Seck (Lirola), 
Harroui (Brescianini); Kaio 
Jorge.

All. Eusebio Di Francesco
Frattali, Cerofolini, Baez, 
Caso, Garritano, Kvernadze, 
Ibrahimovic.

Marcatori
16’ pt Belotti, 18’ Ikoné, 43’ Marti-
nez Quarta, 53’ Nico Gonzalez, 66’ 
Mazzitelli, 83’ Barak
Ammoniti
Martinez Quarta, Romagnoli, 
Terracciano, Nzola

Espulso  -

Arbitro: Feliciani di Teramo
Assistenti: Carbone di Napoli

Giallatini di Roma 2
IV Uomo: Marinelli di Tivoli

Var: Paterna di Teramo
Avar: Mazzoleni di Bergamo

FIORENTINA FROSINONE5-1



4 



5 

Frosinone, battere la Roma
per dimenticare Firenze

di Marco Paniccia

Una giornata da incubo per Eusebio Di France-
sco, che a Firenze ha visto la sua squadra scio-
gliersi come neve al sole davanti a Belotti e 
compagni. Il Frosinone si era reso protagonista 
di una buona partenza, ma dopo 

aver mancato importanti occasioni 
da gol, ha subìto gli avversari. Ora 
domenica sera al Benito Stirpe an-
drà in scena un’altra partita difficile: 
la Roma, dopo aver affidato la pan-
china a Daniele De Rossi ha cambia-
to completamente volto, diventando 
“grande”. 
Ma i canarini tra le mura amiche ac-
quistano una consapevolezza impor-
tante – mista a incoscienza, a volte 
positiva – capace di mettere in diffi-
coltà per buona parte del match, an-
che il Milan di Stefano Pioli. Se non 
fosse stato per alcuni errori difen-
sivi, contro i rossoneri il Frosinone 
avrebbe potuto conquistare punti pe-
santissimi. L’imperativo sarà ritentare l’impresa storica anche 
con i giallorossi, cercando però di abbinare, alle ottime gioca-
te in zona offensiva, anche più attenzione. Non sarà del match 
il difensore Romagnoli, che dovrà scontare un turno di squa-
lifica; DiFra però, dopo tante emergenze, potrebbe tornare a 
schierare due terzini di ruolo, spostando Gelli a centrocampo.
La classifica si muove poco
Nonostante le ultime due sconfitte contro Milan e Fiorentina, 
la situazione di classifica non è poi così brutta: i giallazzurri ri-
mangono saldi al quattordicesimo posto del tabellone, tenendo 
a debita distanza Salernitana, Hellas Verona e Cagliari. Biso-

gnerà però tornare ad accumulare bottino per raggiungere una 
salvezza che nonostante tutto rimane alla portata, e per farlo, 
non si potrà pensare di avere un atteggiamento rinunciatario 
contro le big, per dedicarsi alle squadre più abbordabili. Dopo 
la Roma infatti, il Frosinone dovrà affrontare anche Juventus 

e Lazio, partite che a fine stagione 
potrebbero rivelarsi fondamentali. 
Se infatti oggi possiamo guardare 
la classifica con relativa tranquilli-
tà è anche grazie ai successi come 
quelli con Atalanta e Genoa. Dopo 
la deblacle dell’ultimo turno appa-
re scontato il risultato di Frosino-
ne-Roma, ma questa squadra ci ha 
già dimostrato di poter tirar fuo-
ri ottime qualità nei maggiori mo-
menti di difficoltà.
Ritrovare la via del gol. 
Per impensierire la Roma e porta-
re a casa un risultato utile, servirà 
anche ritrovare la via del gol. Nel 
match di Firenze sono state abba-

stanza emblematiche le occasioni da gol fallite da Kaio Jor-
ge. Stando ai 
numeri, la squadra di Eusebio Di Francesco tenta la conclu-
sione ben 11 volte a partita (tiri indirizzati verso lo specchio), 
con una media realizzativa di 1.3. Nelle ultime due uscite Eu-
sebio Di Francesco ha intuito una trovata tattica che ha donato 
imprevedibilità al suo attacco: spostare Soulè in una posizio-
ne più centrale, sfruttando le qualità di Seck sull’esterno. Potrà 
essere proprio questa l’arma in grado di mettere in difficoltà 
la difesa di De Rossi, che nell’ultimo turno si è arreso all’In-
ter di Inzaghi. 

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

Per i giallazzurri le partite più impegnative non finiscono mai

Contro la squadra giallorossa sarà necessario l’aiuto dei tifosi
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C’è un tabu da sfatare
Il Frosinone ci proverà

La prima partita si è disputata allo Stadio Comunale

di Franco Turriziani

Frosinone e Roma si ritroveranno di fronte per la se-
sta sfida di campionato. Ancora in Serie A come 
nelle precedenti partite. Il bilancio è a favore dei 
giallorossi che si sono sempre imposti nelle prece-
denti sfide.

La prima partita si giocò il 12 settembre 2015 con il Frosinone 
di Roberto Stellone nelle vesti di matricola nel massimo cam-
pionato nazionale. Fu il primo successo della serie gialloros-
sa con il risultato di due a zero con i tifosi del Leone che non 
dimenticheranno quella gara che ebbe una coda di forti recri-
minazioni. 
Come detto vinse la Roma due a zero ma con il risultato an-
cora bloccato sullo zero a zero il difensore della formazione 
curata da mister Garcia, nell’occasione il francese Lucas Di-
gne,commise un netto fallo di mano in piena area di rigore, 
L’episodio, che avrebbe cambiato il corso della partita, passò 
inosservato. Non lo rilevò il direttore di gara Gervasoni e nem-
meno l’arbitro di porta Tagliavento. Per non parlare del giudi-
ce di linea che rimase con la bandierina abbassata. Tutti e tre a 
pochi metri dal fallo commesso dal terzino giallorosso.
La stessa rete del raddoppio realizzata da Iturbe nel tempo del 
recupero finale prese avvio da una vistosa trattenuta di Salah 
a centrocampo ai danni di un giocatore del Frosinone. Anche 
in questo caso nessuno dei giudici di gara rilevò l’infrazione.
Per tornare al fallo di mano commesso da Digne, la foto che 
fissava il giocatore con le mani alte sul pallone su un cross ef-
fettuato dai canarini di Stellone dal lato della tribuna coperta 
del “Comunale”, fece il giro del mondo. Il rigore sacrosanto 
non venne accordato e il Frosinone perse il primo incontro con 
la Roma. In quei tempi il Var non c’era. Comunque la rete che 
sbloccò il risultato la mise a segno il centravanti Iago Falque 
al 44’ del primo tempo. 
Queste le due formazioni: Frosinone: Leali, Rosi, Diakitè, 
Blanchard, Pavlovic; Tonev, Chibsah, Gucher, Soddimo; Da-
niel Ciofani, Dionisi. Nella ripresa Sammarco rimpiazzò Gu-
cher, Verde prese il posto di Dionisi e Longo fece staffetta con 
Soddimo.

I PRECEDENTI

2015/2016 Serie A 
Frosinone - Roma                  0 - 2
Roma - Frosinone                  3 - 1

2018/2019 Serie A
Roma - Frosinone                  4 - 0
Frosinone - Roma                  2 - 3

Nelle cinque sfide disputate i giallorossi hanno sempre vinto

2023/2024 Serie A
Roma - Frosinone                  2- 0
Frosinone - Roma                     -
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La tua casa
     sul mondo

Roma: Szczesny, Florenzi, Manolas, Rudiger, Digne; De Ros-
si, Keita; Gervinho, Totti, Iago Falque; Dzeco. Nella ripresa 
Naiggolan subentrò a Dzeco, Salah a Iago Falque e Iturbe a 
Totti.
L’ultima sfida si è giocata all’Olimpico il primo ottobre 
dell’anno scorso e se l’è aggiudicata la Roma2 a 0 grazie ai 
gol di Lukaku e di Pellegrini su rigore. Per il Frosinone di Eu-
sebio Di Francesco è stata la sagra delle occasioni mancate 

anche sul risultato di zero a zero.
Roma(3-4-1-2): Rui Patricio; Mancini, Cristante, N’Dicka; 
Spinazzola, Bove, Paredes, Karsdorp (25’ st Kristensen); Pel-
legrini (39’ st Aouar); Dybala (46’ st Azmoun), Lukaku. A di-
sposizione Boer, Svilar, Belotti, Celik, Zalewski, Pagano, 
Pisilli, Costa, El Shaarawy. Allenatore: Mourinho.
Frosinone (3-4-3): Turati; Monterisi, Romagnoli (18’ pt Bre-
scianini), Okoli; Oyono, Mazzitelli (39’ st Bourabia), Barre-
nechea (39’ st Ibrahimovic), Marchizza; Soulé, Cuni (15’ st 
Cheddira), Baez (15’ st Caso).
A disposizione: Frattali, Cerofolini, Lulic, Reinier, Garritano, 
Kvernadze, Bourabia, Lusuardi. Allenatore: Di Francesco.
Arbitro: Marchetti di Ostia Lido; assistenti Mondin di Trevi-
so e Cipressa di Lecce; Quarto uomo Piccinini di Forlì, al Var 
Abbattista di Molfetta, Avar Irrati di Pistoia.
Marcatori: 21’ pt Lukaku, 38’ st Pellegrini (R)

LE GARE AMICHEVOLI
Le sfide amichevoli con la Roma sono state molto numerose. 
Ne abbiamo rintracciate alcune con i canarini che ne sono ri-
usciti a pareggiare soltanto due. Tutte le altre sono state vin-
te dai giallorossi.
La prima volta in cui le due squadre si sono incontrate risa-
le a 90 anni fa e precisamente al 27 settembre 1934 ed era la 
Roma dei famosi Masetti, Scopelli e Guaita,tanto per citare i 
nomi di tre giocatori. Vinse la Roma 7 a 0 e tra i giallorossi 
giocò anche il giovane frusinate Marchegiani che realizzò an-
che l’ultima rete. In quella sfida indossò la maglia del Frosi-
none  Oronzo Pugliese che dal 1962 al 1965 ha allenato anche 
i giallorossi. Ricordiamo che al “mago di Turi” , come è sta-
to soprannominato l’ex terzino canarino ed ex allenatore del-
la Roma, si è ispirato Lino Banfi nell’ interpretare il ruolo di 
Oronzo Canà nel filn “Un allenatore nel pallone”. 
Delle altre amichevoli vogliamo ricordare quella giocata il 5 
maggio 1965 vinta dalla Roma 2 a 1 (in gol Pontrelli per il 
Frosinone nonché Nicolè e De Sisti per la Roma). Capitani 
delle due squadre Giacomino Losi ed Egidio Fumagalli, due 
calciatori che hanno fatto la storia delle due società. Infine l’a-
michevole del 9 gennaio 2003 vinta dai giallorossi 4 a 2 con il 
portiere Osvaldo Ronnie Buscicchio che riuscì a parare un ri-
gore a capitan Totti. 
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Oronzo Pugliese “allenatore dei poveri”
terzino nel Frosinone e tecnico della Roma
Ha indossato la casacca della Bellator Frusino nel campionato di Prima Divisione 1934/1935

Ha allenato i giallorossi per tre anni (1965/1968)

Nato a Turi il 5 aprile 1910 Oronzo Pugliese ha 
indossato nella sua carriera di calciatore la ma-
glia di 10 squadre ed ha allenato dal 1939 al 
1978 ventidue formazioni iniziando dal Le-
onzio per concludere la carriera a Crotone. 

Vestì la casacca del Frosinone nel campionato di Prima Divi-
sione 1934/1935 e nel ruolo di terzino disputò tutte le partite 
di campionato riu-
scendo a segnare un 
gol anche nella gara 
di Fano conclusa 
1 a 1 il 20 genna-
io 1935. Nel girone 
del Frosinone erano 
inseriti Taranto, An-
conitana, Cerigno-
la, Fermana, Jesina, 
Pescara, Sulmona, 
Fano, Manfredonia, 
Sora e Campobasso.
Perché fu chiama-
to l’allenatore o 
meglio “il mago di 
Turi”? Oronzo Pu-
gliese passava per 
un allenatore mol-
to severo, un vero 
sergente di ferro che 
ai giocatori incute-
va non solo tanto ri-
spetto ma anche un 
po’ di paura per il 
suo carattere arci-
gno.
Raffaele R. Riverso 
ha raccontato: <Li 
trattava come figli i 
suoi picciotti.E da padre severo qual era si prendeva lussi im-
pensabili oggi. Come quando portò al cinema la squadra e, ve-
dendo uno dei suoi calciatori fumare, si avvicinò da dietro e gli 
diede due sonore sberle per poi accorgersi che non era uno dei 
suoi picciotti. O come quando fu sorpreso da un suo giocatore 

mentre era sdraiato a terra nel corridoio dell’hotel dove la sua 
squadra era in ritiro: “Sto facendo le flessioni” rispose pronta-
mente. In realtà stava origliando….>.
Quando sconfisse Herrera
Allenava le squadre con il massimo impegno anche perché era 
convinto che “le formazioni più deboli potevano battere an-
che quelle più forti”. Non erano solo parole che il vento por-

ta via ma furono 
suffragate dai fat-
ti. Soprattutto quan-
do, negli anni in 
cui allenava il Fog-
gia (1961/1965) 
matricola in A riu-
scì a battere l’Inter 
di Helenio Herrera 
“mago delle squa-
dre ricche”.
Accadde nella par-
tita che si disputò 
allo stadio “Zac-
cheria” il 31 gen-
naio 1965 quando 
la sorpresa pugliese 
del campionato del-
la Serie A si trovò di 
fronte lo squadro-
ne dell’Inter di Lu-
isito Suarez. Sarti, 
Burgnich, Facchet-
ti, tanto per citarne 
nomi dei giocatori 
più rappresentativi. 
Il Foggia andò sul 
due a zero ma poi si 
fece raggiungere dai 
nerazzurri con mi-

ster Oronzio Pugliese che sembrava un leone in gabbia sulla 
sua panchina. Poi il colpo di scena con i “satanelli” che mise-
ro a segno il terzo gol con il centravanti Nocera per il tre a due 
finale e con “il mago dei poveri” che invase il campo con una 
corsa sfrenata che gli valse il cartellino giallo.

Il “Mago di Turi” ha ispirato il film con Lino Banfi

di Franco Turriziani
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Paolo Lazzari, in un suo articolo, riportò tra virgolette alcune 
dichiarazioni del mister vincitore: <Mi dicono che sono un al-
lenatore provinciale – sbottò Oronzo Pugliese - ma che signi-
fica? Non ho una laurea in giurisprudenza o in qualche altra 
diavoleria. E’ vero. Ma una laurea in calcisticheria ce l’ho!>.
E soprattutto aveva un cuore grosso come una casa e tanto 
amore per i suoi picciotti che allenava con estrema severità e 
con tanto rispetto.
Per quella impresa e anche per il suo carattere nacque nel ci-
nema il mitico personaggio di Oronzo Canà nel film “Un alle-
natore nel pallone” con Lino Banfi.
Nel Frosinone, come detto, arrivò nella stagione 1934/1935 
proveniente dal Molfetta e al termine del campionato si trasferì 
al Montevarchi. In serie A ha allenato anche il Bologna, la Fio-
rentina e il Foggia, Alla Roma arrivò nella stagione 1965/66 e 
vi rimase fino al 1967/68. Il periodo migliore trascorso con i 
giallorossi fu quello di inizio campionato 1967/68, quando la 
Roma conquistò il primo posto che fece impazzire i tifosi gial-
lorossi. La festa, però, durò fino a Natale con l’entusiasmo che 
si attenuò e con la squadra che finì al decimo posto.

Hanno indossato
le due casacche

Nel corso degli anni diversi sono stati i calcia-
tori e gli allenatori che hanno vestito la maglia 
giallorossa della Roma e quella giallazzurra 
del Frosinone. Ne elenchiamo alcuni.
Giancarlo Carloni è stato stopper canarino nella 

stagione 1974/1975 e giallorosso nel campionato 1967/1968. 
Gianluca Galasso  ha giocato nel Frosinone nel campiona-
to di Serie B 2006/2007 e nella Roma di Fabio Capello nel 
2003/2004. Giocatori nella Roma e allenatori nel Frosinone 
sono stati Paolo Jacobini nel 1954, Adriano Zecca nel 1964, 
Amos Cardarelli nel 1974/1975, Enzo Robotti nel 1988/1989, 
Francesco Moriero nel 2009/2010 e Luigi Garzya come vice 
nel 2009/2010. Amadeo Amadei bandiera della Roma fu diret-
tore tecnico giallazzurro nella stagione 1966/1067; Il difenso-
re Massimo Lattuca, libero della Roma Primavera campione 
d’Italia debuttò con la Roma nel 1980 e giocò tre campionati 
con il Frosinone. In tempi più recenti facciamo i nomi di Maz-
zitelli e di Marchizza che sono cresciuti nelle giovanili della 
Roma. E non sono stati i soli.
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Per gentile concessione di Editoriale Ciociaria Oggi 
vi proponiamo l’articolo del collega Pietro Pagliarella 
pubblicato il 23 febbraio 2019 su “Qui Stadio”, supple-
mento di Ciociaria Oggi.

Si divertiva e soprattutto fa ceva divertire: ogni 
suo scatto, ogni suo tiro, ogni suo cross, era 
una gioia per il pubblico che non riusciva a 
staccarli gli occhi di dosso e che per lui, pri-
mo forse nella storia del calcio frusinate, se-

condo il racconto, diventato, poi, leggenda intonava un 
olè a ogni magico tocco.
La gente di Frosinone prima lo chiamò Marché e, poi, 
Meazzetta, perché i suoi funambolismi con la palla al 
piede, i suoi dribbling sguscianti, la sua velocità di gam-
be e il suo tiro al fulmicotone lo facevano assomigliare al 
ben più famoso e celebrato “Bepin”. Nato il 27 novem-
bre 1917 a Frosinone, a soli quindici anni vestì la glo-
riosa maglia giallazzurra e per il suo talento la Roma lo 
prelevò dalla Bellator Frusino per fargli vestire la maglia 
giallorossa. Mario Marchegiani è stato il primo calciato-
re ad aver giocato nel Frosinone (allora si chiamava Bel-
lator Frusino) e nella Roma. Il primo doppio ex che gli 
almanacchi riportano.
Il passaggio dal capoluogo ciociaro alla Capitale avvenne 
nella stagione 1934-1935, dopo un brillante campionato, 
disputato dalla talentuosa ala frusinate, culminato con la 
conquista della Prima Divisione, il terzo livello naziona-
le del campionato di calcio. A Roma rimase tre stagioni. 
Fece il suo esordio giovanissimo, a soli diciassette anni, 
in una trasferta che i giallorossi impattarono sul sempre 
difficile campo di Bologna.
Sembrava il viatico per una straordinaria carriera, vati-
cinata del resto dai mezzi di stampa, invece da quel mo-
mento tornò nelle giovanili, di cui divenne un assoluto 
punto di forza.
Era la tipica ala degli anni ‘30, tutta scatti e finte e pro-
prio nelle giovanili romaniste si mise ripetutamente in 
grande evidenza, tanto da spingere il settore tecnico ad 
aggregarlo ai grandi. Il suo moto continuo e la bravura 
con cui usava concludere l’azione colpirono a prima vista 
gli attenti osservatori del calcio giovanile e ne fecero un 

IL FUNAMBOLO
DI FROSINONE 
Il pallone racconta

possibile asso del futuro, di quelli cercati dal “Littoriale” 
in tutta una serie di articoli sul calcio romano.
Purtroppo per lui, era quella una Roma piena di campioni 
nei ruoli di attacco e, soprattutto, dalle grandi ambizioni 
e per un giovane come lui, che aveva ancora bisogno di 
crescere sia dal punto di vista tecnico, sia caratteriale, era 
davvero molto difficile farsi largo. Le possibilità di im-
piego, si ridussero, perciò, ben presto al lumicino.
Nella stagione successiva all’esordio, non riuscì mai ad 
avere la soddisfazione di una chiamata da parte del tec-
nico Barbesino (all’epoca si giocava solamente in undici 
e non esistevano le sostituzioni in corso di gara), men-
tre nel 1936-37, quando la fuga degli argentini Guaita e 
Scopelli aprì un’autentica voragine nel reparto offensi-
vo, riuscì a giocare due volte. Un talento puro che non ha 
avuto la fortuna che avrebbe, invece, meritato.

LA STORIA - Mario Marchegiani esordì a 15 anni con la maglia 
giallazzurra e diciassettenne passò alla Roma. Che si innamorò di lui

Mario Marchegiani (in foto) si mise partico-
larmente in luce in una brillante stagione di-
sputata dalla talentuosa mezzala frusinate e 

culminata con la conquista della Prima Divisione, il terzo 
livello nazionale del campionato di calcio, da parte del-
la Bellator Frusino

MARIO MARCHEGIANI>
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IL FUNAMBOLO
DI FROSINONE 

Emanuele Valeri
Dopo avere precisato che cinque 
mesi lontano dai campi di gio-
co sono tanti e di avere trovato un 
bel gruppo di compagni con un 
tecnico dalle idee chiare, il difen-
sore ha aggiunto: <Ringrazio il 
direttore Angelozzi per la oppor-
tunità che mi ha dato. Anche se 
la forma fisica è da valutare sono 
pronto al cento per cento a dare il 
massimo>.
Per vedere il giocatore dello scor-
so anno quanto ci vorrà?
<Secondo me anche da subito, io 
non mi tiro indietro. Ma, come ho 
detto, ci sono sempre cinque mesi 
di inattività. Comunque mi sono 
sempre allenato a 200 all’ora per 
potermi fare trovare pronto alla 
prima chiamata>.
Cosa ti senti di dare al Frosinone 
per questa impresa?
<Il Frosinone si sta facendo va-
lere in questa serie A. Posso dare sempre il meglio di me 
stesso. Per il resto farò sempre del mio meglio anche per 
raggiungere la forma massima al più presto. Magari mi 
manca un po’ il ritmo partita perché le gare è complicato 
giocarle dall’inizio, ma per il resto mi sento pronto e sem-
pre a disposizione>.
Dopo avere precisato che cambia poco giocare nella dife-
sa a tre o in quella a quattro e di avere una voglia matta di 
scendere in campo, il neo canarino ha aggiunto:<Lo stadio 
è fantastico, mi hanno detto che tutte le domeniche è sem-
pre pieno. La partita col Milan è stata un po’ sfortunata, ab-
biamo giocato una grande gara. Perdere però può accadere, 
quando abbassi un po’ l’attenzione al primo pallone in area 
possono farti male>.

Isak Vural
Sei andato via da casa a 15 anni. Lo hai fatto per amore del 
calcio?

Emanuele Valeri e Isak Vural
<Non vediamo l’ora di giocare>
ll direttore dell’area tecnica del Frosinone Guido Angelozzi ha presentato 

nella sala stampa dello “Stirpe” i due giallazzurri giunti alla corte di Eusebio 
Di Francesco. Ecco cosa hanno dichiarato.

Gli ultimi  due acquisti arrivati nella famiglia giallazzurra

“Fin da giovane l’ho fatto per amore del calcio e viaggia-
re mi ha arricchito come uomo e come calciatore. Sono en-
tusiasta di questa scelta. Di essere nel Frosinone e di poter 
continuare il mio percorso di crescita. Conoscevo il nome 
della squadra, ma la prima volta l’ho vista giocare sabato 
con il Milan e ho ammirato tutto l’ambiente dello Stirpe che 
è meraviglioso.Non vedo l’ora di cominciare. Comunque fi-
nora mi ha aiutato l’esperienza che ho fatto con il Benfica e 
in Turchia>.
IL giovane calciatore ha poi precisato i ruoli che copre me-
glio e le sue qualità: <Posso giocare in tutti i ruoli del cen-
trocampo anche se preferisco giocare da mezzala per 
mandare in gol i compagni, I miei idoli? Sicuramente Zida-
ne e di quelli attuali De Bruyne e Musiala>.
Isak Vural è arrivato a Frosinone con il papà, con la sorel-
la e con la nonna: che ruolo ha la famiglia: <Mi ha sempre 
aiutato nel mio percorso e ha fatto di tutto per potermi per-
mettere di essere qui>.



12 

Spedizioni espresse
in tutto il mondo.
Il partner ideale per Aziende
e E-commerce.

Scommettiamo
che ti faremo
risparmiare? www.spediamopro.com

SPEDIZIONI
NAZIONALI

SPEDIZIONI IN
TUTTO IL MONDO

SPEDIZIONI
URGENTI

SPEDIZIONI
IN EUROPA

IMPORTAZIONI
E CARGO

SPEDIZIONI
DEDICATE



13 

di Franco Turriziani

Il Frosinone doma la capolista
Makulova segna

e Ruotolo neutralizza un rigore
VIS MEDITERRANEA: Cardoso, 
Kial, Minella (37’ st Panarello), D’Ar-
co, Pescatore, Morgante (27’ st Capo-
lupo), Gino, Karaivanova, Modafferi, 
Girolamo.
A disposizione: Basile, Acocella.Alle-
natore: Rispoli.

FROSINONE: Ruotolo, Cacchioni, 
Stibel, Silvi, Bartolini, Natali, Bevilac-
qua (27’ st Copia), Makulova, Spagnoli 
(41’ st Antonucci), Tata, Sgambato (23’ 
st Zorzetto).
A disposizione: Zuliani, Zavarese, Al-
borghetti, Palmigiani, Martella, Conti.
Allenatore: Foglietta.
Marcatori: 16’ st Makulova (F).
Note: ammoniti: Cardoso (V), D’Ar-
co (V), Silvi (F), Zorzetto (F); espul-
si: Gino (V).

Colpo grosso della forma-
zione allenata da France-
sco Foglietta sul campo 
della capolista Vis Me-
diterranea che ha perso 

l’imbattibilità alla sedicesima giorna-
ta, prima del girone di ritorno del cam-
pionato di serie C. Il gol che ha deciso 
l’incontro lo ha messo a segno Sona 
Makulova, la centrocampista Ceca 
classe 1996 che al Frosinone è giunta 
nella finestra estiva del mercato, pro-
veniente dalla Ternana dopo avere gio-
cato anche in Canada. 
Protagonista della vittoriosa e impor-
tante gara è stata anche Angela Ruoto-
lo che, sui titoli di coda dell’incontro, 
è riuscita a neutralizzare il calcio di ri-
gore che avrebbe in parte vanificato 
la gioia delle ragazze giallazzurre che 
hanno offerto una prestazione perfetta. 

Grazie al successo il Fro-
sinone ha accorciato le 
distanze dal vertice del-
la classifica conferman-
do il terzo posto a tre 
punti di distacco dal Tra-
stevere Calcio battuto a 
domicilio nell’incontro 
del girone di andata dal-
le giallazzurre con il ri-
sultato di 4 a 1. E sarà un 
duello tutto da seguire 
quello che vedrà impe-
gnate le due formazio-
ni per la conquista della 
piazza d’onore a ridosso 
della Vis mediterranea, 
capolista solitaria con 
vantaggio di sei punti sul 
Trastevere calcio e nove 
sul Frosinone.
Con quattordici gare an-
cora da giocare tutto può 
ancora succedere in testa anche per-
ché ci sono segnali di crisi in seno alla 
capolista che in campo contro le gial-
lazzurre si è presentata con sole sedi-
ci giocatrici.
Al termine della gara Sona Makulo-
va ha rilasciato alcune dichiarazioni 
con le quali ha precisato che “è stata 
una vittoria importante al termine di 
una gara molto difficile che doveva-
mo vincere ad ogni costo. L’abbiamo 
preparata bene e alla fine ce l’abbiamo 
fatta dopo avere effettuato qualche ag-
giustamento soprattutto sotto l’aspetto 
mentale>.

Nella foto in alto Sona Makulova che 
ha realizzato la rete del successo delle 
ragazze di mister Foglietta

Colpo grosso della formazione femminine di Serie C

LE GARE FINORA DISPUTATE

Frosinone – Vis Mediterranea    0 – 1
Lecce Women – Frosinone         0 – 1
Frosinone – Villaricca                 1 - 1
Montespaccato – Frosinone        2 - 1
Palermo Women – Frosinone      2 - 1
Frosinone – Crotone                   5 - 0
Apulia Trani – Frosinone           1 - 2
 Frosinone – Molfetta calcio      5 - 1
Salernitana 1919 – Frosinone    2 - 3
Frosinone – Independent           2 - 0
Trastevere calcio – Frosinone    1 - 4
Frosinone Grifone Calcio          2 – 0
Matera – Frosinone                   1 – 0
Frosinone – Catania                   3 – 0
Coscarello – Frosinone              1 – 5
Vis Mediterranea – Frosinone    0 – 1
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Il Frosinone sente
odore di salvezza 

Primavera/In rimonta la squadra di Angelo Gregucci

L’ i m p r e -
sa si 
può fare 
quando al 
t e r m i n e 

del campionato man-
cano ancora tredici 
partite. Il Frosinone 
di mister Gregucci, 
fanalino di coda de-
stinato alla retroces-
sione fino a qualche 
settimana fa, si è ac-
cesso con il succes-
so sul Sassuolo del 21 
gennaio scorso e sta 
divorando il distacco 
dal penultimo posto 
della classifica che si-
gnifica salvezza. Con 
la vittoria di Verona 
con il risultato di 4 a 
3, la formazione gial-
lazzurra ha inanellato 
il quarto risultato uti-
le consecutivo.
La rimonta è iniziata 
alla diciottesima giornata di campiona-
to, prima del girone di ritorno con la 
vittoria sul Sassuolo per 2 a 0. Poi dalla 
trasferta di Firenze Selvini e compagni 
sono tornati con un importante pareg-
gio (1 a 1) e con altre vittorie con il 
Lecce 2 a 1 in casa e a Verona. 
Dieci punti in quattro partite ed è sta-
to il migliore risultato in assoluto delle 
ultime quattro giornate. Nessuna delle 
diciassette squadre ha fatto meglio dei 
giallazzurri. Solo la capolista Inter ha 
conquistato gli stessi punti mentre due 
di meno ne hanno incassati l’Atalanta 
e la Fiorentina.
Attualmente la formazione allenata 
da Gregucci ha un distacco dal Bolo-
gna, penultima formazione in classifi-
ca, di sei punti, dal Lecce terzultimo di 

7 punti e nove punti dalla Sampdoria e 
dal Monza.
Prima che iniziasse la serie positiva, 
le distanze erano più nette. Con soli 
3 punti in classifica dopo 17 partite, i 
giallazzurri erano a 11 punti dal Mon-
za penultimo, quattordici dal terzetto 
Lecce, Fiorentina e Bologna al terzul-
timo posto, diciassette dalla Sampdoria 
quartultima.
Insomma il Frosinone, anche dopo al-
cuni arrivi dal mercato di gennaio con 
Selvini in testa, ha innestato la marcia 
necessaria per risalire la corrente. 
Non sarà facile proseguire con lo stes-
so ritmo di queste ultime quattro gior-
nate di campionato ma bisognerà 
provarci perché tutto si può raggiun-
gere se in campo si mettono le quali-

tà che non mancano alla formazione di 
Gregucci e la cattiveria agonistica mo-
strata in questo ultimo scorcio di cam-
pionato. 
E, intanto, sabato prossimo tutti a Fe-
rentino per incitare i giovani leoni nella 
difficile partita contro la Roma. Ripor-
tiamo il tabellino della gara giocata e 
vinta sabato scorso a Verona

Hellas Verona: Toniolo, D’agostino, 
Nwanege, Ajayi, Agbonifo, De Battisti 
(dal 69’Szimionas), Riahi, Cazzadori, 
Corradi, Fagoni (dal 69’ Ramage), Pa-
vanati (dal 81’ Dentale)
Frosinone: Palmisani, Romano, Ka-
mensek, Zaknic, Molignano (dal 81’ 
Milazzo), Selvini, Boccia, Luna, Ioan-
nou, Cichella, Bouabre
Marcatori: 12 ‘Cazzadori , 19’ Luna, 
38’ Selvini rig, 57’ D’Agostino rig, 61’ 
Boccia rig, 84’ Selvini, 86’ Dentale.

A tredici partite dal termine il distacco dalla 
terzultima è diminuito a sei punti
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